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Ore di attesa e apprensione per il futuro del colosso siderurgico. Mentre si fa avanti lo Stato, attraverso Cassa Depositi e prestiti, si sciopera in tutti gli stabilimenti. Piemonte col fiato sospeso per gli impianti di Novi Ligure e Racconigi
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Ilva, il giorno in cui le speranze si mescolano alle proteste. L’alba livida e fredda apre all’attesa di sapere quanti e chi sono i gruppi pronti a rilevare il gruppo siderurgico, gli slogan e gli striscioni e i cortei prendono il posto delle sirene e degli ingressi frettolosi verso i reparti. Si guarda a Roma e si sciopera, come a Taranto e Marghera, a Genova, Novi Ligure e Racconigi. Marcegaglia pare abbia presentato la manifestazione di interesse, presso lo studio milanese del notaio Carlo Marchetti. Pare, partecipi alla cordata italiana. Non un dubbio, invece, su quel che già è deciso: i cancelli attorno ai lunghi capannoni, piedi di un gigante sdraiato dall’enorme cubo blu per testa, vanno chiusi: a Novi dalle sei di questa mattina alle dieci di stasera non entra e non esce uno spillo. “È un segnale per l’azienda” spiegava ieri sera Massimiliano Repetto della Rsu Cgil di quello che “è l’impianto più moderno, ma dove mesi di scarsa manutenzione rischiano di mettere a repentaglio la sicurezza di chi ci lavora e una parte delle commesse, se qualche linea si ferma sempre più spesso, come capita”.
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Oggi non si lavora in nessuno degli stabilimenti: quattro ore nei primi due turni a Taranto, otto ore pure a Racconigi dove i centosessanta lavoratori hanno deciso per un corteo dallo stabilimento fino al municipio. Ad attenderli il sindaco e gli amministratori della città, poi fino alle tre del pomeriggio davanti ai cancelli, che oggi restano sbarrati nella speranza che altri e altrove non decidano di serrarli per sempre. Non si lavora a Novi, dove di lavoro ce n’è tanto e dove i sindacati da mesi dicono che a mancare è il personale, “ci vorrebbero almeno cinquanta unità in più, le vendite tirano, il marcato va bene, sarebbe un delitto…”.

 Già sarebbe un delitto vedere questo stabilimento costruito al posto del vecchio dove ora c’è un quartiere ordinato, negozi, supermercati, aiuole, finire in un destino che non è quello neppure immaginabile qui. Anche se non si chiudesse, solo ridimensionare il numero delle maestranze significherebbe un colpo al cuore per la città. “Ma nel decreto non c’è scritto niente sulla garanzia dei posti, dell’attuale produzione. Si parla solo di continuità produttiva – spiega il sindacalista –. Ma che vuol dire? Si può produrre qualcosa, molto meno, lasciando a casa in tanti. Siamo più di settecento, adesso. Giusto lasciarlo decidere a chi comprerà Ilva o scriverlo chiaro da parte del governo?”. La risposta è qui, nei picchetti davanti ai cancelli.

La Cassa Depositi e prestiti, lo Stato come dicono facendola breve le tute blu e i colletti bianchi insieme, ha presentato la sua manifestazione di interesse. La notizia, stavolta è certa, confermata da ieri pomeriggio. L’interesse di Cdp è di partecipare con un ruolo di minoranza a una cordata. A Taranto lontano, ma mai così vicina a Novi e Racconigi, insieme ai lavoratori dell’Ilva ha detto ci sarà anche il presidente della Regione, Michele Emiliano: “Parteciperò - annunciava ieri - alla manifestazione, un’iniziativa sacrosanta perché, diciamo la verità, anche il presidente della Regione Puglia ha avuto difficoltà nel farsi ascoltare dal governo e nel cominciare questo durissimo lavoro di messa a punto del piano che salverà”.

In Piemonte nessun annuncio della presenza di qualcuno della Regione. E la sensazione che le probabili assenze danno è quella di una vicenda vissuta come se riguardasse solo due città, non uno degli impianti produttivi più importanti del Piemonte, non la parte locale di quella che è la partita che si gioca per il futuro della siderurgia italiana. Era circolata la notizia, vera, che a Taranto, accanto ai lavoratori e alle istituzioni, ci sarebbe stata anche Confindustria. I padroni e gli operai, si sarebbe detto un po’ d’anni fa, a stupirsi come veder nevicare d’agosto. I sindacalisti dell’Usb avevano messo il veto: o noi o loro. Loro, gli industriali, hanno ricevuto il via libera da viale dell’Astronomia: chi ritiene partecipi, ma a titolo personale e senza insegne. La lotta ha i suoi riti, la preoccupazione comune ha rischiato si cancellarli.

Saranno ancora fuori dallo stabilimento i lavoratori di Novi (eccetto quelli necessari alla sorveglianza tecnica degli impianti) quando alle sei di questo pomeriggio il notaio Marchetti dichiarerà scaduto il termine per le presentazioni di interesse. C’è Cdp, c’è quasi sicuramente Marcegaglia e poi? Poi si dice che Arvedi, altro importante industriale del settore in passato interessatosi all'Ilva, fino a ieri sera non si fosse fatto avanti, e poi e ancora tutto un accavallarsi di nomi, di speranze e magari qualche perplessità: Ottolenghi, Transteel, Eusider, i coreani Posco, un gruppo indiano e altri ancora. “Sì, speriamo. Ma intanto il governo deve dare più garanzie, anzi pretenderle da di arriverà, se arriverà” dicono i sindacati. Certo non arriverà stasera, quando si conosceranno i nomi di chi è interessato, ma senza nessun vincolo.
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Ci vorrà un mese per entrare nel vivo, conoscere le offerte, valutarle. E se non ci fossero manifestazioni di interesse concrete e certe? “Si dovrebbe passare a un piano B che è la gestione da parte dello Stato, e quindi l’effettiva nazionalizzazione della fabbrica” dice il governatore della Puglia, Emiliano. Un opzione che piacerebbe al leader della Fiom Maurizio Landini, ma che il Governo ha tentato in questi anni di evitare. Domani i commissari esamineranno le carte, ammettendo quelli che hanno i requisiti, poi dopo il 31 marzo scatteranno un paio di settimane per presentare le offerte vincolanti. Se sarà la primavera per l’Ilva è ancora troppo presto per dirlo, in questo giorno più lungo.
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